
Atti Parlamentari - 10634 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° LUGLIO 1997 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

GUERRA e RIVA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del­
l'ambiente e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - p remesso che: 

le violente e persis tent i precipi tazioni 
di questi giorni h a n n o provocato gravi 
danni in molte par t i del Nord del Paese; 

in par t icolare le province di Como, 
Lecco e Sondr io vivono da giorni una 
gravissima si tuazione di emergenza con 
frane, in ter ruzioni s t radal i , esondazioni - : 

quali immedia te iniziative s iano state 
attivate per fronteggiare l 'emergenza, po­
tenziare i soccorsi e garan t i re un efficace 
coord inamento degli interventi ; 

quali urgenti provvediment i si in ten­
dano adot ta re per r e n d e r e disponibili r i ­
sorse economiche, tecniche ed u m a n e ade­
guate per fronteggiare i pericoli, r iprist i ­
na re condizioni sostenibili, r i sarci re i gravi 
danni patiti; 

quali improcras t inabi l i iniziative, in 
stret to coord inamen to con le au tonomie 
locali, a pa r t i r e dai comuni , si i n t endano 
promuovere per m o n i t o r a r e le condizioni 
geologiche del ter r i tor io , delle montagne , 
delle sponde del lago ed a p p r o n t a r e u n 
vero e p ropr io p r o g r a m m a di interventi 
volti alla tutela del te r r i to r io ed alla p r e ­
venzione. (3-01307) 

PAROLO e CIAPUSCI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile. — Per sapere 
- premesso che: 

eccezionali avversità a tmosfer iche 
h a n n o colpito le regioni set tentr ional i nei 
giorni 27, 28 e 29 giugno 1997; 

le precipi tazioni piovose h a n n o rag­
giunto un livello s t raord inar io , p rovocando 
s t ra r ipament i , frane, smot tament i , allaga­

ment i , ingenti dann i ai beni mobil i e im­
mobili , nonché perdi te di vite u m a n e ; 

l 'ondata di m a l t e m p o ha colpito in 
m o d o par t ico lare zone già m a r t o r i a t e dalle 
ca lamità na tura l i avvenute nel luglio 1987, 
quali la Valtellina, le province di Lecco, 
Bergamo, Como e Sondrio, e popolaz ioni 
che tu t to ra sono sottoposte a sforzi con­
siderevoli pe r t o rna re alle no rma l i condi ­
zioni di vita e supe ra re i dann i subit i da 
precedent i fenomeni alluvionali; 

occorre ado t ta re provvediment i u r ­
genti per ass icurare l ' immediato avvio delle 
opere di r icost ruzione dei te r r i tor i colpiti e 
pe r consent i re la r ipresa delle attività p r o ­
duttive danneggiate — : 

se il Governo in tenda e m a n a r e u n 
apposi to decreto-legge recante con t r ibu t i 
s t r ao rd ina r i pe r i comuni colpiti dal le ec­
cezionali avversità a tmosfer iche del giugno 
1997, che r iguardi esclusivamente gli in­
terventi a favore dei terr i tor i danneggiat i , 
ciò che consent i rebbe l ' immediata conver­
sione in legge del provvedimento da p a r t e 
del Pa r l amen to p r i m a della sospensione 
estiva dei lavori; 

se il Governo in tenda prevedere , nel 
disegno di legge f inanziaria per il 1998 
apposit i accan tonament i per la difesa del 
suolo e la protez ione civile che possano 
consent i re l ' emanazione di provvediment i 
organici che affrontino in m o d o s is tema­
tico la salvaguardia del te r r i to r io e i p r o ­
blemi delle calamità natural i , pr ivi legiando 
il coord inamento , la p r o g r a m m a z i o n e e 
l 'azione preventiva, e che p e r m e t t a n o di 
evitare la cont inua adozione di « p r o w e -
d imen t i - t ampone » e di urgenza che n o n 
risolvono i p roblemi nella loro complessi­
tà. (3-01308) 

TABORELLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

nel l 'ul t ima se t t imana del mese di giu­
gno 1997 si sono verificate in provincia di 
Como eccezionali avversità a tmosfer iche, 
con nubifragi e tempora l i che h a n n o col­
pi to la città capoluogo e n u m e r o s i cent r i 
ad essa limitrofi, in te ressando a n c h e le 
zone dell 'alto lago; 
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a causa di tali nubifragi si sono ve­
rificate frane, smot t amen t i di ter reni , s t ra­
r ipament i di to r ren t i e dello stesso lago, 
che a Como ha invaso piazza Cavour, 
provocando ingentissimi dann i a s t ru t tu re 
viarie, opere di u rbanizzaz ione , edifici 
pubblici e privati, moli e pontil i lacuali non 
più agibili, r e n d e n d o difficoltosa la stessa 
navigazione del lago; 

in alcune zone sono state dis t rut te 
abitazioni, in te r ro t te impor tan t i s t rade di 
collegamento, a Lezzeno u n automobil is ta 
è mor to travolto dal fango, diverse famiglie 
sono state sfollate; 

se gli in terrogat i non r i tengano di 
dichiarare lo s tato di ca lamità na tu ra le per 
la città di Como, per Gera Lario, Faggeto, 
Gravedona, Lezzeno, Consiglio R u m o e al­
t re part i del te r r i tor io colpite che ve r r anno 
indicate dalla prefe t tura di Como, nonché 
per le zone disas t ra te della provincia di 
Lecco e di Sondr io , in m o d o da r ende re 
possibile a breve t e rmine l'avvio delle p ro ­
cedure che possano consent i re provvedi­
ment i economici e f inanziari a sostegno 
delle real tà terr i tor ia l i e dei ci t tadini che 
hanno subito dann i ingentissimi a causa 
delle sopraci tate eccezionali avversità at­
mosferiche. (3-01309) 

DI NARDO. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per conoscere - p re ­
messo che: 

la s tampa e la televisione h a n n o dato 
ampio risalto alla sconvolgente notizia che 
a Torre Annunziata , in u n a scuola e lemen­
tare , si sono per ann i svolte p ra t iche di 
pedofilia in d a n n o di b imbi scolari t r a i sei 
e gli otto anni , p a r e anche minacciat i e 
drogati; 

già la cosa era s ta ta denunz ia ta anni 
addietro con prat ica , come riferito dai 
giornali, archiviata nel lon tano 1994; 

sono state a lcune m a m m e a r innovare 
la richiesta di indagini avendo avuto seri 
motivi di cons iderare s t rani gli atteggia­
menti dei figlioli — : 

se non in tenda ist i tuire u n a commis­
sione di inchiesta idonea a r ap idamen te 

individuare responsabi l i tà od omissioni e 
le cause del lassismo nella direzione della 
scuola, della totale assenza di controlli e 
dei colpevoli silenzi, m e t t e n d o in a t to ini­
ziative e provvediment i idonei a da re t r an ­
quillità alle famiglie senza d iment icare che 
un control lo nel c a m p o dovrebbe essere 
a t tua to in tu t ta Italia, ad evitare il rei te­
rars i di episodi assurdi che lasciano sgo­
ment i ed incredul i . (3-01310) 

VOLONTÈ. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

secondo le ul t ime previsioni dei me­
teorologi è prevista u n a nuova onda ta di 
m a l t e m p o che a t t raverse rà tu t to il Nord 
Italia a pa r t i r e dal 2 luglio 1997; 

nonos tan te la g iorna ta del 30 giugno 
1997 sia s tata funestata da al t re disgrazie 
ed il fatto che il pericolo di ul ter iori in­
cidenti incombe tu t to ra sulle popolazioni 
interessate , il sot tosegretar io Barber i an­
nunciava, nel l ' incontro con gli ammin i s t r a ­
tori delle zone alluvionate, u n a sorta di 
« fine emergenza », d e t e r m i n a n d o u n a forte 
reazione negativa t r a gli ammin i s t r a to r i 
in tervenut i - : 

se, alla luce delle prede t te cattive 
previsioni, non r i tenga di a u m e n t a r e le 
misure di p ro tez ione e m a n t e n e r e in s ta to 
di a l ler ta tu t te le un i tà impegnate e im­
pegnatali nonos tan te le rass icuran t i paro le 
del sot tosegretar io Barber i , e se non ri­
tenga o p p o r t u n o sospendere , per u n pe­
r iodo p ropo rz iona to alla d r a m m a t i c a si­
tuaz ione venutasi a c rea re nelle zone col­
pite dalla ca lami tà na tura le , il ve r samento 
dei t r ibut i da pa r t e delle popolazioni in­
teressate . (3-01311) 

CÈ. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'interno, di grazia 
e giustizia, per la solidarietà sociale e della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

sono o r a m a i numeros i i casi di cro­
naca che negli ul t imi t empi r ipo r t ano alla 
luce il d r a m m a t i c o t ema del l 'abuso e dello 
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s f ru t tamento sessuale dei minor i : u l t imo 
fra tut t i il caso della banda di pedofili 
(diciassettte dei quali arrestat i ) accusat i di 
aver violentato alcuni bambin i di una 
scuola e lementare di Torre Annunz ia ta 
(Napoli) e filmato le scene degli s tupr i per 
rea l izzare videocassette porno; 

in tale vicenda sembra essere coin­
volto anche personale scolastico: d i re t ta­
men te u n bidello, con il compi to di indi­
viduare i bambin i più facilmente adescabil i 
(quasi sempre bambin i di famiglie econo­
micamente svantaggiate, quindi facilmente 
coinvolgibili con promesse di pochi spic­
cioli: si par la di mille lire a prestazione) , e 
ind i re t t amente un ' insegnante , indagata pe r 
favoreggiamento in quan to a conoscenza di 
fatti che avrebbe taciuto pe rché minac ­
ciata; 

negli ul t imi mesi, sia a livello di cro­
naca nazionale sia locale, i mass-media 
h a n n o contr ibui to a focalizzare l 'at ten­
zione dell 'opinione pubblica sul vergognoso 
fenomeno degli abusi sessuali sui minor i 
comunemen te det to pedofilia; 

in modo del tu t to so rp renden te que­
sto ignobile fenomeno risulta esteso sia ai 
paesi industr ial izzati , come gli Stati Uniti e 
le nazioni europee, sia ai paesi poveri del 
te rzo mondo , investendo, t ra l 'altro, tu t te 
le fasce sociali della popolazione; 

sono sempre più numeros i i casi di 
denunce di bamboli, scompars i e non, che 
cadono p r eda delle organizzazioni malavi­
tose che ut i l izzano i minor i nei d r ammat i c i 
traffici di s f ru t tamento sessuale e di pe­
dofilia; 

in base alla convenzione dei diri t t i del 
fanciullo, f i rmata a New York il 20 no­
vembre 1989 e ratificata con legge 26 mag­
gio 1971, n. 176, è dovere degli Stati im­
pegnarsi per ass icurare al fanciullo la p ro ­
tezione e le cure necessarie al suo benes­
sere; 

in base ad un 'u l ter iore convenzione 
per la repress ione della t ra t ta degli esseri 
u m a n i e dello s f ru t tamento della pros t i tu­
zione, ado t ta ta a New York il 21 m a r z o 
1950 e resa esecutiva in Italia con legge 23 

novembre 1966, n. 1173, occorre definire 
nuovi e più alti livelli di cont ras to della 
cr iminal i tà organizza ta a fini di sfrutta­
m e n t o sessuale; 

ad oggi, a causa della non precisa 
identificazione giuridica della figura del 
pedofilo, n o n risulta garan t i ta un ' adegua ta 
appl icazione dei provvediment i detentivi e 
delle misure di s icurezza; 

lo s f ru t tamento a scopo sessuale dei 
minor i è un cr imine abe r ran te , in q u a n t o 
pe rpe t r a to ai dann i delle persone più in­
difese, quali i bambini , condanna t i a por ­
t a re con loro per tu t ta la vita le « ferite » 
loro inflitte; 

sul l ' individuazione delle soluzioni pe r 
fronteggiare il di lagare di tale f enomeno 
debbono essere coinvolte cos t ru t t ivamente 
tu t te le forze sociali, ist i tuzionali e politi­
che — : 

se non si r i tenga necessar io ed ur ­
gente a s sumere iniziative al fine di r ende re 
più pene t r an te l 'azione di repress ione e di 
control lo eserci tata dalle forze del l 'ordine 
e affinché venga garan t i to che i provvedi­
ment i detentivi e discipl inari cont ro chi si 
macchia del rea to di abuso su minor i s iano 
applicat i con la mass ima severità; 

se non si r i tenga necessar io un t em­
pestivo in tervento legislativo in t ema di 
pedofilia a t to a garan t i re leggi severe ed 
organiche che possano comba t t e re tale fe­
n o m e n o nella sua nuova veste aggressiva, 
consumist ica e pa r t i co la rmen te distrutt iva, 
quale si va o rma i de l ineando in E u r o p a e 
nel mondo ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o at t ivare 
u n a politica per l ' infanzia che me t t a lo 
Stato, le regioni e gli ent i locali in g rado di 
svolgere sopra t tu t to un'efficace azione di 
prevenzione e di control lo per la salva­
guardia dei minori ; 

se non si r i tenga necessar io interve­
nire, con la mass ima urgenza, al fine di 
p red i spor re cri teri di scelta del pe r sona le 
scolastico idonei a ga ran t i r e la s icurezza di 



Atti Parlamentari - 10637 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° LUGLIO 1997 

un ambien te fondamenta le per la sana e 
corret ta formazione del bambino , quale è 
la scuola; 

quali iniziative il Governo in tenda 
adot ta re a breve t e rmine per rafforzare le 
strategie di control lo e di repress ione e per 
pred isporre contes tua lmente misure di 
prevenzione e di r iabil i tazione a favore dei 
soggetti minor i coinvolti; 

se non si r i tenga oppo r tuno isti tuire 
unità speciali delle fòrze di polizia, con 
agenti aventi una formazione specifica in 
psicologia infantile, dota te di p ropr i fondi 
e di servizi di accoglienza dei fanciulli per 
combat te re lo s f ru t tamento dei minor i a 
fini commercial i ; 

se non si r i tenga fondamenta le p re ­
vedere azioni concer ta te t ra i Ministri in­
terrogati allo scopo di o t t imizzare gli sforzi 
e cent ra re gli obiettivi che debbono essere 
essenzialmente quelli di prevenzione, indi­
viduazione del rea to , cer tezza della pena 
per chi commet te il rea to e per chi ne è a 
conoscenza, nonché recupero psicologico 
del minore . (3-01312) 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri per la so­
lidarietà sociale, della pubblica istruzione e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

la vicenda di Tor re Annunz ia ta si 
inserisce a l l ' in terno di u n fenomeno di 
profondo degrado sociale ed u r b a n o che ha 
investito tale città a pa r t i r e dalla seconda 
metà degli ann i Sessanta con la ch iusura 
delle maggiori fabbriche, Deriver e Dal-
mine, « po lmoni » non solo per l'attività 
lavorativa, m a anche fattori di aggrega­
zione sociale. Pur t roppo , dalle statistiche 
risulta che ques to fenomeno è maggior­
mente presente nelle a ree deindustr ia l iz­
zate, in cui prevale la cu l tura del « servi­
zio » su quella del lavoro produt t ivo; 

Torre Annunz ia t a ha subito u n p ro ­
gressivo degrado dal quale, nonos tan te 
l ' amminis t raz ione di sinistra, non si è an­
cora sollevata, e che ha da to luogo a fe­
nomeni abe r r an t i quale l 'uccisione del 

giornalis ta Giancar lo Siani, che pe r p r i m o 
aveva compreso l ' intreccio di intrecci t r a 
polit ica e malaffare, l 'arresto e le succes­
sive c o n d a n n e del p re tore Gargiulo, la sco­
per ta di u n a centra le di malaffare in ter ­
naz ionale collegata al traffico della droga. 
In tu t to ciò, a r i sent i rne maggiormente è 
s ta ta s i cu ramente la scuola, che, come si è 
appreso , è diventato un luogo « ape r to » a 
teppisti che sc iagura tamente avevano l'in­
gresso l ibero per s tup ra re su commiss ione 
bimbi della p r i m a e lementare . Ciò che più 
sconvolge è che le insegnanti che oggi 
mani fes tano la loro indignazione n o n si 
sono accor te che un b a m b i n o mancava in 
classe da ol tre un 'o ra e r i torna to , vistolo 
sconvolto, lo pun ivano per l 'assenza, met ­
tendolo add i r i t tu ra in ginocchio; 

d 'a l t ra par te , nella nos t ra scuola p u b ­
blica r idot ta all 'osso il medico scolastico 
effettua u n a visita, se va bene, ogni ciclo di 
s tudio e l 'assistente sociale viene in te res ­
sato più per colpire casi di indigenza che 
per s u p p o r t a r e il lavoro dei docent i . È 
p rop r io responsabi l i tà specifica dei servizi 
sociali quella di non avere a t tua to nessun 
col legamento t r a scuola e te r r i tor io , e si­
c u r a m e n t e a n d r e b b e definita in ma te r i a 
più decisa la loro funzione, che n o n è 
quella poliziesca (come spesso accade nel 
caso di nomad i e di persone indigenti) né 
quella di a t t endere per in tervenire che i 
casi si manifest ino; 

è notor io che in Campania il d ip loma 
di assis tenza sociale fino a poco fa si 
comprava a ra te dalle varie scuole private , 
per lo più religiose — : 

qual i misure in t endano p o r r e in es­
sere per r iqualif icare i servizi scolastici 
sociali così gravemente assenti nei fatti 
succitati; 

come in t endano intervenire per favo­
r i re la r icos t ruzione di u n tessuto sociale 
coeso e solidale, coinvolgendo le is t i tuzioni 
locali in u n g rande « pa t to cont ro gli abusi 
sui minor i », m a sopra t tu t to favorendo 
quei gruppi di ci t tadini che, dal basso, sul 
ter r i tor io , spon t aneamen te si oppongono al 
degrado e a l l ' imbarbar imento : associazioni 
di volontar ia to , comitat i di quar t i e re , cen­
tri sociali. (3-01313) 




